
Premesse
con Regio-Decreto legge del 1° Ottobre 1926, n.1975, il Comune di Palermo ha avuto assegnato in uso  il Parco Monumentale “Real Favorita”, per la destinazione a pubblico godimento;

in applicazione degli artt. 32 e 33 dello Statuto Siciliano, il Decreto Legislativo n. 265 del 23/12/2010, recante “Norme di attuazione dello Statuto”, ha trasferito il Parco Urbano della Favorita ed i manufatti sullo stesso insistenti al patrimonio indisponibile della Regione Siciliana, e per essa, all’Assessorato Regionale Beni Culturali, attesa la valenza culturale del bene;

con Decreto n. 610/44 del 06/10/95 dell’Assessorato per il Territorio e Ambiente è stata istituita la Riserva Naturale Orientata Monte Pellegrino, individuandone i confini e definendone la zonizzazione ( lettera “A” per l’area destinata a riserva e lettera “B” per l’area destinata a pre-riserva); 
Il D.Lgs 22.01.2004 n. 42 (Codice dei BB.CC.AA.)  sancisce, al Capo II,  i principi della “Valorizzazione dei Beni Culturali”, consistenti nella “costituzione ed organizzazione stabile di risorse, strutture o reti….. finalizzate all’esercizio delle funzioni ed al perseguimento delle attività indicate all’art. 6, cui possono concorrere, cooperare o partecipare soggetti privati.”;

Nell’ambito del concetto di valorizzazione, rientrano anche “le promozione ed il sostegno degli interventi di conservazione del patrimonio culturale…..  e, nel caso del paesaggio,   la riqualificazione degli immobili e delle aree sottoposti a tutela compromessi o degradati…”; 

In data 11 maggio 2012 la Regione Siciliana e il Comune di Palermo hanno stipulato un Protocollo d’intesa in cui si sono impegnati, coerentemente con le specifiche e rispettive competenze, ad intraprendere ogni utile iniziativa volta alla vigilanza, pulizia, igiene, tutela, valorizzazione, promozione e sviluppo del patrimonio storico-artistico e naturalistico del Parco urbano della Favorita, destinato alla fruizione pubblica e agli usi della collettività.;
  Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE
Le aree oggetto di concessione sono quelle  ricadenti all’interno delle zone B2, B3, B4, C3, C4, e C5 del Piano d’Uso della Riserva Orientata Monte Pellegrino – al Parco della Favorita - adottato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 294 del 08/09/2004 ed approvato con prescrizioni dall’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente con Decreto del Dirigente Generale n. 368 del 29 Giugno 2012.
	lotto
	fg.
	Par.lla
	Mq 
	Totale mq
	Valore €/Ha
	Valore 

annuo intero
in euro
	Coeff. di riduzione

Stato d’uso
	Valore

annuo
ridotto
in euro

	1
	23
	32

28

111
	5.094,92

10.613,72

1.222,28
	16.930,92
	53.200,00
	6.305,07


	Nessuno


	1.801,45

	2
	23
	19

175
	10.095,40

2.362,48
	12.457,88
	53.200,00
	4.175,38
	10%
	1.327,81

	3
	23
	20

19
	912,60

2.801,64
	3.714,24
	53.200,00
	1.244,86
	10%
	355,65

	4
	23
	20

32
	1.272,44

3.208,76
	4.481,20
	53.200,00
	1.501,92
	10%
	429,11

	6
	23
	32

109

28
	3.395,24

1.051,20

94.293,00
	98.739,44
	53.200,00
	33.093,51
	10%
	9.455,28

	7
	23
	28

19
	11.922,00

215,48
	12.137,48
	53.200,00
	4.068,00
	10%
	1.162,28

	8
	23
	28

19
	11.538,08

252,40
	11.790,48
	53.200,00
	3.951,70
	10%
	1.129,01

	11
	23
	28
	35.363,08
	35.363,08
	53.200,00
	3.408,16
	10%
	3.386,36

	12
	23
	29

104
	31.095,80

2.708,64
	33.804,44
	53.200,00
	10.071,02
	20%
	2.877,43

	13
	23
	114

36
	30.165,08

3.917,76
	34.082,84
	53.200,00
	10.153,96
	20%
	2.901,13

	  
	  
	
	
	Mq totali 
   263.502       
	
	Totale € 

 77.973,58
	
	Totale € 

24.825,51


Per un totale di mq 263.502 (H 26,35), pari ad un valore concessorio di € 24.825,51.
Tali terreni, tutti ricadenti all’interno dell’area di preriserva della RNO e dunque soggetti a specifici vincoli, hanno necessità di costanti interventi di manutenzione e di idonee lavorazioni agricole e cure colturali allo scopo di evitare il deterioramento ambientale e la perdita di valore.
ART. 2 – ATTIVITA’ DI GESTIONE

L’attività di gestione agronomica delle aree oggetto di concessione dovrà essere condotta nel rispetto dell’ambiente, cura del paesaggio, salvaguardia e potenziamento dell’agro-biodiversità, fruizione e godimento sociale del territorio, ed in particolare:

· garantire nel tempo la fruizione del Parco e dell’ottimale stato vegetativo degli agrumeti;

· valorizzare il Parco quale elemento di tutela dell'ambiente e quale spazio pubblico di relazione;

· salvaguardare l'ambiente ed il patrimonio naturale, in particolare le specie autoctone, promuovendo il parco quale luogo in cui fare esperienza del contatto con la natura e diffondere la sensibilità per la tutela della sua biodiversità;

· promuovere il parco come luogo di aggregazione educativo-ricreativa per tutti i cittadini ed in particolare dei giovani;

· valorizzare il parco come luogo di promozione e di crescita dei rapporti tra le associazioni e con il volontariato, di promozione e di confronto culturale;

· garantire la sicurezza delle persone che frequentano l'area del parco;

· promuovere iniziative volte alla sensibilizzazione ambientale con particolare riferimento alle fasce più giovani della popolazione;
· consentire lo svolgimento di attività didattiche, di studi e ricerca nelle aree già concesse all’Università degli Studi di Palermo.

Il tutto nel rispetto di quanto previsto dal Piano d’Uso del Parco, adottato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n. 294 del 08/09/2004 ed approvato con prescrizioni dall’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente, giusto Decreto del Dirigente Generale n. 368 del 29 Giugno 2012;
Sono consentiti l’introduzione e la promozione del marchio  “PARCO DELLA FAVORITA” correlato ai prodotti ed ai beni sia materiali che immateriali del Parco medesimo e che, comunque, resta di proprietà dell’Amministrazione Comunale.
Sarà consentito, previa apposita autorizzazione, l’avvio di appositi progetti di miglioramento del Sito Monumentale da attivare dinnanzi alla U.E. ed altri Enti erogatori di risorse finanziarie,  che risultano essere compatibili con le caratteristiche naturalistiche monumentali delle superfici oggetto della concessione. 
ART. 3 – DURATA DELLA CONCESSIONE
La durata della concessione è fissata in 6 anni. Durante tale periodo il Comune si riserva di effettuare verifiche trimestrali sullo stato di attuazione del progetto dell’attività proposto e verifiche periodiche della corretta conduzioni delle colture e dei terreni.
Il Concessionario avrà l’obbligo di relazionare ogni due anni sulle attività svolte. Tale relazione verrà valutata da un’apposita Commissione composta da un funzionario dell’Amministrazione Comunale, un funzionario della Sovrintendenza BB.CC.AA. e da un funzionario dell’Ente Gestore.
L’Ente si riserva la possibilità di rescindere dal contratto di concessione qualora l’aggiudicatario risultasse inidoneo a seguito delle verifiche effettuate.
   Il contratto potrà essere rinnovato alla scadenza per una durata analoga dietro parere vincolante    dell’Ente Gestore e  sentito il competente organo dell’Amministrazione regionale dei Beni Culturali, 
ART. 4 – MANUTENZIONE ED OPERE DI MIGLIORIA
Tutte le opere di manutenzione ordinaria sono a carico del Concessionario, che solleva con il presente atto il Concedente da qualsiasi onere e/o responsabilità derivante dalla mancata esecuzione degli interventi necessari.
Prima dell’effettuazione di opere di manutenzione straordinaria nonché eventuali lavori di adeguamento alla normativa vigente o eventualmente sopravvenuta, il Concessionario dovrà darne comunicazione all’Area Verde e Vivibilità Urbana da cui, tranne che non si tratti di lavori urgenti e indifferibili, dovrà essere preventivamente autorizzato.
In tal caso, il Concessionario dovrà presentare un progetto dei lavori che intende eseguire, corredato da un computo metrico-estimativo; tale progetto sarà inoltrato dall’Area Verde e Vivibilità Urbana alla Sovrintendenza BB.CC.AA . ed all’Ente Gestore, per l’autorizzazione di competenza. Le relative spese non saranno poste a carico dell’A.C.

Il Concessionario non avrà comunque niente da pretendere nei confronti del Concedente per eventuali migliorie apportate; esse rimarranno di proprietà dell’Assessorato Regionale BB.CC.AA. ed acquisite al patrimonio indisponibile senza che questo debba corrispondere alcunché.
ART. 5 – MANUFATTI AGRICOLI
Non potranno essere collocate strutture di qualsiasi natura a servizio dell’attività agricola, pur se di natura precaria.

Non potranno essere conservati e/o accatastati sul posto né attrezzi agricoli, né frutti dopo la raccolta nè rifiuti derivanti dalle coltivazioni e/o da stralci di potatura.
Qualora il Concessionario voglia utilizzare, per le necessità del servizio, uno dei manufatti agricoli presenti nelle aree oggetto di concessione, dovrà presentare apposito progetto di ristrutturazione all’Ufficio Comunale competente, per il successivo parere della Sovrintendenza BB.CC.AA. e dell’Ente Gestore.
Tutte le spese di ristrutturazione saranno a carico del Concessionario, e non potranno essere oggetto di rimborso alla data di cessazione del contratto.

ART. 6 – OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO 
Il Concessionario dovrà rispettare le norme agronomiche di cui al capitolato d’oneri allegato e le previsioni del Progetto, facente parte integrante del presente capitolato.
Il concessionario è tenuto ad adottare ogni misura preventiva atta a garantire la salvaguardia del bene oggetto di concessione da qualunque manomissione anche da parte di terzi tali da alterarne la qualità e consistenza, anche economica, e la funzionalità pubblica che lo caratterizza. Il concessionario è tenuto ad osservare ed attuare le finalità per le quali è rilasciata la concessione: in particolare, in caso di utilizzazioni agricole, dovranno essere attuate le migliorie fondiarie e le condizioni indicate nell'atto di concessione.

Il concessionario è tenuto ad eseguire a propria cura e spese, tutti gli interventi di manutenzione ordinaria che siano necessari per l’uso corretto dei terreni e dei fabbricati dati in concessione. Gli interventi saranno concordati con l’A. C. 
Dovranno essere mantenuti e salvaguardati i sistemi di irrigazione storici: potranno eventualmente essere previsti nuovi impianti di tipologia a goccia.

Alla scadenza della concessione, le opere eventualmente realizzate dal concessionario entrano a far parte del patrimonio dell’Ente, senza corresponsione di alcun indennizzo o compenso.

Resta salvo il diritto dell’A.C. di chiedere che, ove ritenuto necessario, il concessionario provveda a sua cura e spese al ripristino dello stato originario del bene oggetto della concessione.

Il concessionario dovrà rispettare e far rispettare da chi lo frequenti, tutte le leggi e regolamenti in materia agricola e forestale, in materia di sicurezza, igiene e sanità, pubblica sicurezza, esonerando l’A.C. da qualsiasi responsabilità penale e civile per qualsiasi danno che potesse derivare alle persone ed alle cose.

Il concessionario deve consentire al personale dell’A.C. l’accesso al bene per lavori, anche se ciò comporti limitazioni temporanee al godimento del bene, nonché per eseguire interventi relativi alla lotta agli incendi boschivi e per tutte le altre operazioni riconosciute di pubblica utilità, senza che per ciò possa richiedere alcun indennizzo.

È fatto assoluto divieto al concessionario di sub-concedere a terzi, l’uso parziale o totale in   qualsiasi forma del bene oggetto della concessione.
L’utilizzazione dell’area concessa non deve limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui o 
arrecare danni a terzi. 
La vendita del raccolto non potrà avvenire sul posto.

Qualora si dovessero realizzare recinzioni, si preferiscono siepi e sempre che il relativo progetto
 sia approvato dalla Sovrintendenza BB.CC.AA. e dall’Ente Gestore.
Prima della consegna delle superfici, è fatto obbligo al concessionario di presentare all’Area Verde e Vivibilità, per la necessaria autorizzazione, apposito piano di conferimento e smaltimento dei rifiuti derivanti dalle coltivazioni agronomiche (stralci di potature, etc.) I costi della raccolta, del trasporto e dello smaltimento dei rifiuti di origine agricola sono posti a carico del concessionario.

Nessun onere potrà derivare a carico del Comune.

Ai fini della corretta gestione dei rifiuti diversi da quelli indicati al precedente capoverso, prodotti  dall’uso del Parco da parte della collettività,  dovranno essere collocati appositi cestini ed appositi punti di raccolta; in questo caso l’onere della raccolta dei rifiuti urbani, assimilati e diversi sono posti a carico della società che gestisce il servizio di raccolta rifiuti solidi urbani, come da apposite previsioni inserite nel contratto di servizio vigente. 

Tuttavia e’ fatto obbligo al concessionario di vigilare sul corretto deposito dei rifiuti negli appositi contenitori e cestini installati  ma comunque  prodotti dai soggetti che usufruiscono del parco.

E’ fatto obbligo al concessionario di segnalare l’illecito deposito dei rifiuti urbani ed assimilati come altri e diversi tipi di rifiuti  alla competente autorità comunale.   

Qualora l’Amministrazione concedente richieda la restituzione dell’area prima della scadenza concordata e per motivi di imprevedibile necessità, questo non darà alcun diritto al concessionario di pretendere ragioni o indennità per spese fatte o per qualsiasi altro titolo.
Il lotto n. 5, corrispondente alle p.lle  79 e 109 del fg. 23 di mq. per complessivi 12.531,48,  non sarà oggetto di concessione, ma il Concessionario avrà l’obbligo di coltivarne gli agrumeti a scopo didattico ed i relativi prodotti saranno utilizzati per iniziative con scolaresche e/o per la distribuzione gratuita in occasione di eventi per la divulgazione della conoscenza del Parco.
I lotti 9 e 10, corrispondenti alle p.lle 28 e 36 del fg. 23 per complessivi mq. 47.734,92, non saranno oggetto di concessione, ma il Concessionario avrà l’obbligo di mantenere gli agrumeti ed utilizzare il relativo raccolto fino a che non saranno realizzate le previsioni del Piano, atteso che nell’area in questione è presente un progressivo processo di rinaturalizzazione che non va ostacolata.
A tal fine, l’Amministrazione concedente provvederà a stilare un calendario di turnazione annuale per l’espletamento degli obblighi sopra indicati relativi ai lotti 5, 9 e 10 da parte dei singoli Concessionari.

ART. 7 – RESPONSABILE TECNICO

Il concessionario, prima della firma del contratto, dovrà individuare un Responsabile Tecnico in possesso di laurea in agronomia, iscritto nell’apposito Ordine professionale e con specifica e maturata esperienza professionale esercitata per almeno un quinquennio in materia di gestione agronomica di Parchi Monumentali, di Riserve Terrestri e dei Siti di Interesse Comunitario: detta figura professionale svolgerà i compiti di interlocuzione sia amministrativa che tecnica con l’Amministrazione, e dovrà  munirsi di apposita posta certificata per le comunicazioni. 

Al Responsabile Tecnico è fatto obbligo di relazionare con apposito documento ed attestazione sul monitoraggio trimestrale afferente l’oggetto della concessione ed attestare che gli interventi sono stati svolti in coerenza con l’oggetto della concessione e le finalità della medesima.

Al Responsabile Tecnico è affidata la interlocuzione con il Soggetto Gestore della Riserva ai fini del rilascio dei pareri in materia ambientale e naturalistica assegnati alle competenti Autorità Ambientali, di Tutela del Paesaggio e della Biodiversità. 
ART. 8 – ASSICURAZIONI
Il Concessionario è l’unico responsabile, in via diretta ed esclusiva, dei danni a persone e cose derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di leggi e prescrizioni impartite dall’Amministrazione, arrecati per fatto, anche omissivo, proprio o dei propri dipendenti o di persone chiamate in luogo per qualsiasi motivo, sollevando l’Amministrazione da ogni responsabilità e conseguenza civile e penale.
Il Concessionario è responsabile, in via diretta ed esclusiva, dei danni a persone e cose che derivassero da errori od inadeguatezza nell’esecuzione dell’attività oggetto del contratto ed a quelli che potrebbero verificarsi per la mancata predisposizione dei mezzi di prevenzione o per il mancato tempestivo intervento nei casi d’emergenza. A prescindere da eventuali conseguenze penali il Concessionario è tenuto al risarcimento dei danni di cui sopra. L’Amministrazione si riserva l’azione di rivalsa nei confronti del Concessionario, qualora fosse chiamata da terzi a rispondere per danni derivanti dall’esecuzione dell’attività oggetto del contratto. 
Il Concessionario, ferma restando la sua piena e diretta responsabilità per l’esatto adempimento di tutte le obbligazioni assunte con il presente contratto, deve stipulare una polizza assicurativa per responsabilità civile, emessa da primaria compagnia di assicurazione a copertura della responsabilità civile derivante dall’esecuzione del presente contratto, con un massimale unico per sinistro non inferiore ad €. 1.000.000,00. Detta polizza deve tenere indenne il concedente. 
Dovrà altresì stipulare, con primaria compagnia nazionale, idonea polizza assicurativa per la copertura di tutti i rischi relativi all’esecuzione del presente contratto, compresa la copertura per furti, incendi, esplosioni, allagamenti manomissioni, vandalismi, atti di sabotaggio, ecc.

Le polizze devono essere mantenute in vigore per l’intera durata del contratto e le medesime devono essere prodotte al momento della stipula del contratto.

Nelle polizze di assicurazione dei beni, deve essere stabilito che, in caso di sinistro, il risarcimento sarà dalla Compagnia Assicuratrice liquidato direttamente all’Amministrazione per i beni mobili e immobili di proprietà della medesima. Ove il valore da risarcire per i danni arrecati a persone e/o cose, ecceda i singoli massimali coperti dalle predette polizze l’onere relativo dovrà intendersi a totale carico del Concessionario. Dette polizze dovranno essere preventivamente approvate dal
Comune e contenere la clausola che l’eventuale mancato pagamento dei premi non sia opponibile all’Amministrazione garantita.
ART. 9 – CONTRIBUTI E/O FINANZIAMENTI 
E’ ammessa la partecipazione a bandi finalizzati all’erogazione di contributi e/o sovvenzioni per l’agricoltura; in tal caso, il Concessionario dovrà richiedere apposita autorizzazione all’A.C., che potrà dare il proprio assenso con apposita deliberazione della Giunta Municipale.
In tal caso, ed in tutte le altre ipotesi in cui il Concessionario benefici, a qualsiasi titolo, di finanziamenti esterni, questi dovranno essere reinvestiti, per almeno il 70%, in interventi per il Parco.
ART. 10 - RILASCIO AREE
Al termine della concessione le aree dovranno essere rilasciate libere da persone e cose; in caso di ritardo si applicherà una penale pari alla somma di € 50 al giorno.

ART.  11 – DIRITTO DI ACCESSO
L’Amministrazione Comunale, attraverso i propri funzionari, ha diritto di accesso alle aree in qualsiasi momento al fine di verificare il rispetto delle norme di legge vigenti e del presente contratto.
ART. 12 - SPESE DI REGISTRAZIONE
Le spese di registrazione dovute per il presente atto sono divise in parti uguali tra l’Amministrazione Comunale ed il Concessionario ma con onere a carico di quest’ultimo, il quale dovrà comunicare all’altra parte gli estremi della registrazione entro 10 giorni dell’avvenuta esecuzione di tale adempimento. In caso di mancata o ritardata registrazione, il pagamento della sovrattassa incomberà esclusivamente sul concessionario. 
ART. 13 - CAUSE DI DECADENZA E/O RISOLUZIONE
Nel caso di gravi inadempienze, di non ottemperanza del Concessionario al complesso degli impegni assunti, il Comune ha facoltà di diffidare all'adempimento entro congruo termine, dichiarando che, decorso inutilmente detto termine, il contratto si intenderà risolto.

Il Comune ha, in particolar modo, facoltà di avviare la procedura per la risoluzione del contratto, secondo le modalità di cui al presente articolo, per :

            a) mancata realizzazione degli interventi e delle attività proposte in progetto, salvo causa di        forza maggiore;

            b) cessione del contratto a terzi;

            c) altre gravi o reiterate inosservanze a quanto prescritto dal contratto o nelle norme vigenti.

E’ assolutamente vietato al Concessionario di effettuare opere e interventi di qualsiasi natura che incidano in qualsiasi modo sull’integrità ambientale del terreno. In caso di accertata inadempienza, oltre al incorrere nelle sanzioni di legge, il Concessionario sarà chiamato a risarcire i danni arrecati, mentre, la concessione in suo favore decadrà immediatamente. Ai fini di una corretta gestione è fatto obbligo al Concessionario di raccordarsi con il Dirigente dell’Area del Verde e della Vivibilità Urbana per tutti gli interventi   miranti al raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Con le dovute autorizzazioni o concessioni e nel rispetto delle procedure di legge il gestore potrà realizzare  interventi funzionali per i quali, però, alla conclusione della gestione, non avrà diritto ad alcun indennizzo a nessun titolo.

E' fatta salva la possibilità per il Comune di risoluzione anticipata dal contratto, sia per l’intera superficie concessa che per una parte di essa, per motivi di interesse pubblico.

In caso di risoluzione si applicano le disposizioni previste dal Codice Civile con possibilità per il Comune di richiedere il risarcimento di eventuali danni subiti.

ART. 14 – FORO COMPETENTE
Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere relativamente al presente rapporto, il foro competente sarà quello di Palermo.
ART. 15 – RINVIO AD ALTRE NORME
Per quanto non previsto dal presente atto, le parti richiamano la normativa vigente in quanto applicabile.
ART. 16 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI
Ai sensi  dell’art. 13,  comma 1, del D.Lgs. n. 196 del 30.06.2003, i  dati  personali  forniti saranno raccolti presso le strutture organizzative di amministrazione del Comune di  Palermo per le finalità di gestione della pratica. Il trattamento dei dati personali raccolti dal Comune è finalizzato, nei modi leciti e secondo correttezza, per un periodo non superiore a quello necessario per l’espletamento di funzioni istituzionali e di compiti attribuitigli dalla legge e dai regolamenti. Al trattamento potranno attendere anche soggetti esterni pubblici o privati con i quali il Comune abbia un rapporto di concessione, convenzione e/o  contratto finalizzato all’espletamento della procedura o di parte di essa. L’interessato, fatte salve le particolari previsioni di legge, gode dei diritti di cui all’art. 7 del citato D.Lgs., che potranno essere fatti valere nei confronti di questa amministrazione comunale.
            Per il Concedente                                                                                  Il Concessionario
Si approvano specificatamente, ai sensi dell’art. 1341 2° comma, c.c. i seguenti articoli:

 Art. 4 (Manutenzione ed opere di miglioria), Art. 5 (Manufatti agricoli), Art. 6 (Obblighi del Concessionario),Art. 7 (Responsabile Tecnico),  Art. 8 (Assicurazioni), Art. 9 (Contributi e/o Finanziamenti),  Art. 10 (Rilascio aree), Art. 13  (Cause  di decadenza e/o risoluzione), Art. 14 (Foro Competente), Art. 16 (Trattamento dati personali).

 Il Concessionario


